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L’EDITORIALE DI

La nomina del nuovo Consiglio di 
amministrazione e del nuovo presi-
dente del Teatro Stabile di Catania 
rappresenta un passaggio importan-
te per una delle istituzioni culturali 
più significative della nostra città 
e dell’intera Sicilia. Al nuovo Cda 
rivolgo un sincero augurio di buon 
lavoro, nella consapevolezza delle 
difficoltà ma anche delle enormi 
potenzialità che questo teatro con-
tinua a rappresentare. Lo Stabile 
ha attraversato una fase complessa 
che ne ha inevitabilmente indebo-
lito la serenità e la credibilità nel 
panorama nazionale. Ma, negli ul-
timi anni, ha avuto anche un’im-
portante ripresa e un rilancio che 
speriamo prosegua in questa nuova 
fase. Parlo anche con cognizione 
di causa, per il ruolo che ho avuto 
in passato all’interno di questa ... 

Ersilia Saverino

IL TEATRO

STABILE RIPRENDA 

IL PERCORSO  

DI RILANCIO

UN LUNGO FILO ROSSO DI FUOCO
IL M5S AUSPICA L’ISTITUZIONE DI PARCHI NATURALISTICI PER PORRE FINE

AL TENTATIVO DI SPECULAZIONE E UN’INDAGINE SU QUANTO AVVENUTO

Dalle fiamme che 
hanno incendiato parte 
degli Orti della Su-
sanna, con la scoperta 
di una vasta area a ri-
schio cementificazio-
ne, all’incendio al Lido 
Esagono, proprio men-
tre si stavano avviando 
i lavori per installare 
le cabine in vista del-
la stagione estiva, fino 
al rogo alla Timpa di 
Leucatia, un’altra area 
di particolare valenza 
ambientale e storica 
e ricca di acqua che il 
Comune vuole final-

mente indirizzare verso 
il Parco Gioeni, evi-
tando così la disper-
sione sul terreno e sul-
la strada.Fiamme dal 
mare alla collina alla 
periferia. Un filo rosso 
che ha una matrice do-
losa, che non può esse-
re liquidata come “atto 
vandalico” o casualità, 
non certo per l’Esago-
no, il piromane è stato 
ripreso dalle videoca-
mere, ma neanche per 
le aree a verde, dove 
sono state lambite abi-
tazioni e attività econo-
miche. «Aree che negli 

anni sono state oggetto 
di interrogazioni, ac-
cessi agli atti ed esposti 
e di vere e proprie bat-
taglie politiche e legali 
contro interventi urba-
nistici estremamente 
discutibili», sottoline-
ano i consiglieri co-
munali del M5s Gra-
ziano Bonaccorsi e 
Gianina Ciancio. Una 
“strategia del fuoco” 
per fare capire che il 
territorio lo controlla-
no “loro”, col piom-
bo e con la benzina.

Daniele Lo Porto
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... istituzione. So bene quanto il Te-
atro Stabile sia una realtà preziosa 
ma allo stesso tempo fragile, che ha 
bisogno di cura, attenzione e amo-
re. Perché non è soltanto un luogo 
di spettacolo: è parte della nostra 
identità culturale, della memoria 
collettiva di Catania e della Sicilia. 

Per questo dobbiamo tutti sen-
tirci chiamati a sostenerlo e pro-
teggerlo. Nel 2028 compirà 70 
anni. Mi auguro che si possa ar-
rivare a quell’appuntamento spe-
ciale con un teatro forte, autore-
vole e all’altezza della sua storia.

*deputato regionale del Pd

MONOPATTINI A CATANIA, OBBLIGO DI TARGA
 MULTE E STOP AL PARCHEGGIO SELVAGGIO

DAL 16 MAGGIO 2026 ADESIVO IDENTIFICATIVO ANCHE PER LO SHARING
SENZA SI RISCHIANO 100-400 EURO. CASCO OBBLIGATORIO, SANZIONI IN AUMENTO

Il nuovo Codice della 
strada, in vigore da dicem-
bre 2024, non ha cambiato 
soltanto la vita degli auto-
mobilisti tra alcol, veloci-
tà e controlli più serrati.
La stretta riguarda anche i 
monopattini, ormai entrati 
stabilmente nello scenario 
urbano, soprattutto nelle 
città dove lo sharing è di-
ventato un’abitudine quo-
tidiana, Catania compresa.
 
E proprio a Catania, dal 
16 maggio, è entrato uffi-
cialmente in vigore l’ob-
bligo di “targa” per tutti i 
monopattini, inclusi quelli 
del servizio sharing. Non 
si tratta, però, della targa 
metallica che molti im-
maginano: il Comune fa 
sapere che, al momento, 

è stato applicato un ade-
sivo identificativo asso-
ciato alla proprietà. È un 
passaggio tecnico, ma con 
effetti immediati: chi viene 
sorpreso a circolare senza 
“targa” o senza adesivo 
rischia una sanzione com-
presa tra 100 e 400 euro.
 
Il problema, però, non si 
ferma all’identificazione. 
Il nodo più spinoso, quel-
lo che sta generando più 
multe, resta il casco dato 
che la norma in tal senso 
chiara: va indossato. Ma 
nel concreto lo sharing 
non lo fornisce in dotazio-
ne e quindi chi noleggia 
deve essere già munito 
di casco. Non a caso nel
Catanese sono in aumento 
le sanzioni per chi guida 
senza protezione: la mul-

ta va da 50 a 250 euro. 
E i controlli, assicurano 
gli operatori, proseguo-
no con ronde quotidiane 
della Polizia municipale.
 
Nel pacchetto di cambia-
menti c’è anche un altro 
capitolo che i cittadini ve-
dono, letteralmente, sotto 
casa: la fine del parcheg-
gio selvaggio. Monopattini 
lasciati davanti ai portoni, 
sui marciapiedi, in mez-
zo ai passaggi pedonali, 
come se fossero oggetti 
“da lasciare dove capita”. 

Il Comune fa 
sapere che gli 
stalli verranno 
regolamentati 
diversamente e 
che, probabil-
mente entro la 

fine dell’estate, anche que-
sto tassello troverà una di-
sciplina più rigida. In que-
sto modo, finalmente, sarà 
possibile non vedere più 
mezzi abbandonati ovun-
que, almeno quelli apparte-
nenti al servizio comunale.
 
Per chi usa il monopatti-
no, quindi, tutto sta per 
cambiare. Non è più un 
gioco, non è più una scor-
ciatoia senza regole. È 
mobilità vera e, come tale, 
adesso presenta il conto e 
nuove regolamentazioni.

Francesca Guglielmino
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PIAZZA PALESTRO E PORTA GARIBALDI, NUOVA 
SVOLTA: LAVORI IN GARA E TEMPI STRETTI

DOPO IL CROLLO DELLA SFERA, IL FORTINO TORNA AL CENTRO DEL PIANO 
DI RIQUALIFICAZIONE: PAVIMENTAZIONE IN PIETRA LAVICA E SCIVOLO PER SANT’AGATA
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Si torna a parlare di Piaz-
za Palestro e Porta Garibal-
di. Dopo quanto accaduto 
nei mesi scorsi, sta per 
arrivare una svolta concre-
ta: l’area, diventata negli 
anni anche snodo di sosta 
e passaggio, verrà rimodu-
lata dentro un nuovo pro-
getto di riqualificazione.
 
Il punto di rottura, in sen-
so letterale, è stato il crol-
lo di una delle sfere di 
Porta Garibaldi, finita a 
terra e distrutta in pochi 
istanti. Un episodio che 
ha colpito i catanesi e che 
ha riacceso domande su 
manutenzione, controlli 
e futuro del monumento. 

A fare chiarezza è Salva-
tore Persano, direttore dei 
lavori previsti in Piazza 
Palestro, che ricostrui-
sce il lavoro eseguito sul 
Fortino: «Noi abbiamo 
eseguito il recupero e il 
restauro e, come avviene 
in tutti i restauri, abbia-
mo posto grande attenzio-
ne all’apparato lapideo. 
È stato controllato elemen-
to per elemento e, dove 
c’erano ammaloramenti, 
si è intervenuti con il ripri-
stino. Sono stati eseguiti 
gli interventi di consoli-
damento necessari. Tutte 
le statue avevano bisogno 

di consolidamento, men-
tre quelle per cui non era 
necessario non sono state 
toccate anche per ragio-
ni di corretto restauro».
 
Sul “perché” della sfera, 
però, non ci sono scorcia-
toie: «Capire con esattez-
za cosa abbia provocato 
la rottura non è semplice. 
Può esserci stata una bot-
ta o un’altra causa che ha 
determinato il distacco, 
ma non è facile stabilir-
lo, nemmeno per i tecni-
ci esperti. Sui frammenti 
che sono caduti mancano 
anche dei pezzi, quindi è 
complicato ricostruire con 
certezza se si sia tratta-
to di un urto o meno». In 
ogni caso, Porta Garibaldi 
rientrerà nel nuovo inter-

vento: verranno ricontrol-
lati gli elementi rimasti e 
valutata l’eventuale neces-
sità di ulteriori ripristini.
 
Intanto l’amministrazione 
comunale ha stilato e ap-
provato un piano di recu-
pero per Piazza Palestro. 
La gara è in espletamen-
to e manca il passaggio 
decisivo del parere della 
Soprintendenza: «Noi ab-
biamo già trasmesso tutte 
le informazioni richieste e 
la Soprintendenza ci darà 
parere a breve. Al di là di 
questo, stiamo espletando 
la gara di affidamento e, 
se tutto procederà regolar-
mente, dovremmo affida-
re i lavori quanto prima».
La “nuova” piazza preve-
de una pavimentazione in 

pietra lavica che innalzerà 
la quota davanti al mo-
numento, con un perime-
tro tra i 20 e i 30 metri. 

Con un punto fermo lega-
to alla festa: «Sarà previ-
sto anche uno scivolo, per 
consentire il passaggio du-
rante la festa patronale. Il 
fercolo attraversa proprio 
il Fortino e quindi verrà 
lasciata una postazione 
tranquillamente attra-
versabile». E sul crono-
programma: «Noi stiamo 
lavorando proprio perché 
questo progetto è stato vo-
luto dall’amministrazione, 
che ha chiesto di realizza-
re questa nuova piazza a 
ridosso del monumento».

Francesca Guglielmino

https://www.burgerking.it/?fbclid=IwY2xjawMuqUNleHRuA2FlbQIxMABicmlkETFEaGc5RUcxYWo2OHh0c1gwAR4t6RR407J8jykcbtNyJ5L6Hfls3iEXvtXrS-TfX9PSi06q9Ie1jdQaWi62JQ_aem_DA5cpcHPEfMluv4IKuVBgQ
https://www.facebook.com/share/1AV2haiqHi/
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CARCERI DI CATANIA, SOVRAFFOLLAMENTO 
E SALUTE MENTALE: L’ALLARME DI LADELFA

TRA CARENZA DI PERSONALE E RISCHIO SUICIDI, PIAZZA LANZA RESTA IL FRONTE PIÙ FRAGILE
IL PROFESSORE: «È UNA SITUAZIONE INCRESCIOSA». E IL GARANTE DIVENTA DECISIVO

Nel dibattito sulle car-
ceri catanesi, negli ultimi 
mesi, tornano sempre gli 
stessi due nodi: sovraf-
follamento e carenza di 
personale nella gestione 
quotidiana dei detenuti. 

È un quadro che rispec-
chia la situazione nazio-
nale, ma che a Catania 
assume contorni particolar-
mente delicati, soprattut-
to a Piazza Lanza, dove le 
criticità si incrociano con il 
tema della salute mentale.

Il dottore Enrico Ladelfa, 
ex Direttore facente funzio-
ni psichiatria forense e pe-
nitenziaria Asp di Catania e 
responsabile psichiatria uni-

tà US psichiatria Territoria-
le Catania Sud, che da anni 
opera come specialista negli 
istituti penitenziari del terri-
torio, mette subito al centro 
ciò che spesso si dimentica 
quando si parla di numeri e 
sicurezza: «Si tratta di esse-
ri umani che hanno sbaglia-
to, ma che hanno comunque 
emozioni, affetti, bisogni. 
C’era chi raccontava: 
“Non vedo mia moglie 
da anni, non ho un rap-
porto, non dico sessua-
le, ma neanche emotivo, e 
mi mancano i miei figli». 

Da qui la constatazione 
amara: «In generale, la si-
tuazione di Catania, come 
quella di tutte le carceri 
italiane, risente purtrop-

po di un sistema giudi-
ziario e carcerario ar-
retrato». Il problema, 
però, non è solo strut-
turale. È anche sociale.  
«A mio modesto parere, 
le carceri sono anche 
piene di povera gente, 
di poveri che non posso-
no permettersi un buon 
avvocato, mentre chi ha 
del denaro riesce più fa-
cilmente a evitare il car-
cere… Il povero disgra-
ziato che magari sbaglia 
trova la strada tutta in 
salita. C’è sempre un 
rovescio della meda-
glia». Un passaggio che 
racconta perché la de-
tenzione, troppo spesso, 
diventi l’ultima fermata 
di chi ha già perso tutto.
 Poi c’è la falla più peri-
colosa: l’assistenza psi-
cologica e psichiatrica. 
Ladelfa non usa mezzi 
termini: «C’è solo un 
medico che però eserci-
ta sia a Caltagirone sia, 
a volte, anche a Bicocca. 
A oggi ci sono pochissi-
mi psicologi, altrettanto 
pochi specialisti… È una 
situazione incresciosa. 
Eppure, il rischio di sui-

cidio è altissimo, soprat-
tutto nei primi giorni per 
chi non è mai stato in 
carcere». E il dato che 
pesa come un macigno: 
«Nel 2025 siano già sta-
ti registrati 85 suicidi… 
circa cinque» a Catania.
 
Il punto di arrivo, ine-
vitabile, è la necessità 
di strumenti diversi dal 
solo carcere: «Il giudi-
ce può disporre arresti 
domiciliari, libertà vigi-
lata, inserimento in co-
munità. I servizi territo-
riali però sono deboli e 
sottorganico… E allora 
diventa difficile seguire 
davvero queste perso-
ne nel reinserimento». 
È qui che la figura del 
Garante dei detenuti, già 
deliberata dal Comune, 
smette di essere un sim-
bolo e diventa un argine: 
vigilare, far emergere, 
accompagnare. Perché 
senza reinserimento, il 
carcere resta soltanto un 
circuito chiuso. E Cata-
nia, questa storia, la sta 
pagando da troppo tempo.

Francesca Guglielmino
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L’ASSOCIAZIONE GUIDATA DA GIANCARLO VIRZÌ PROTAGONISTA AD ADRANO CON SHOW,
CREATIVITÀ E NUOVE TENDENZE DEDICATE A PROFESSIONISTI E GIOVANI DEL SETTORE BEAUTY

MOD’ANAM, MEZZO SECOLO DI ESPERIENZA
TRA FORMAZIONE E SPETTACOLO

CRONACHE CITTADINE

Creatività, formazione 
e spettacolo sono stati gli 
ingredienti principali del-
la partecipazione dell’A-
NAM al secondo Trofeo 
Normanno andato in sce-
na ad Adrano. L’associa-
zione, storica realtà del 
settore hairstyling e barbe-
ring, è stata tra le protago-
niste dell’evento grazie a 
uno show che ha coinvolto 
il pubblico presente con 
esibizioni tecniche e arti-
stiche di grande impatto. A 
raccontare l’esperienza è il 
nuovo presidente dell’A-
NAM, Giancarlo Virzì, 
che ha evidenziato il va-
lore della manifestazione 
e l’entusiasmo registrato 
durante tutta la giornata. 

«Siamo stati invitati a 
partecipare a questo im-
portante appuntamento – 
spiega Virzì – e alcuni dei 
nostri partecipanti si sono 
distinti durante le prove 
del trofeo. Nel pomeriggio, 
invece, abbiamo realizza-
to uno show con il nostro 
team portando in pedana 

modelli maschili e modelle 
femminili con strutture e 
lavorazioni molto partico-
lari. È stato uno spettacolo 
durato circa quaranta mi-
nuti e siamo stati applau-
diti da tutta la platea». 

L’esibizione dell’ANAM, 
con sede legale in via 
Umberto 290  a Catania,  
ha contribuito a dare mag-
giore vivacità alla mani-
festazione, mettendo in 
evidenza il lavoro svol-
to dall’associazione nel 
campo della formazione 
professionale. Tagli, co-
lori, acconciature e tecni-
che innovative sono stati 
i protagonisti di una per-
formance che ha unito sti-
le e preparazione tecnica. 
Per l’associazione si tratta 
inoltre di un momento par-
ticolarmente importante. 

Il prossimo anno, infatti, 
l’ANAM celebrerà i suoi 
primi cinquant’anni di 
attività. Un traguardo si-
gnificativo che conferma 
il ruolo storico dell’ac-
cademia nel territorio 

catanese e nel panora-
ma italiano del settore.  
«In questi cinquant’anni 
abbiamo formato migliaia 
di parrucchieri e barbieri 
tra Catania e provincia 
– continua Virzì – e oggi 
molti di loro sono profes-
sionisti affermati. Siamo 
una delle accademie più 
storiche presenti nel cir-
cuito catanese e italiano». 
L’ANAM continua a pun-
tare sulla formazione com-
pleta dei propri allievi at-
traverso corsi di primo, 
secondo e terzo anno dedi-
cati sia a chi parte da zero 
sia ai professionisti che vo-
gliono migliorare e perfe-
zionare le proprie tecniche.  
«Nel nostro settore l’ag-
giornamento è fondamen-

tale – aggiunge il presiden-
te – perché la moda cambia 
velocemente e i clienti 
cercano sempre novità. 
Noi possiamo offrire espe-
rienza, tecnica e una pre-
parazione concreta grazie 
anche a professionisti che 
lavorano e si confrontano 
a livello internazionale». 
Infine uno sguardo alle 
tendenze dell’estate 2026. 
Nel settore maschile re-
stano molto richiesti i ta-
gli corti e i mullet, mentre 
nel femminile dominano 
schiariture e tonalità più 
luminose. «Le schiariture 
sono molto richieste – con-
clude Virzì – ma bisogna 
lavorare con attenzione e 
professionalità per ottene-
re risultati belli e sicuri».
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

È la catanese Erica Lentini, 19 
anni, la nuova Miss Mondo Si-
cilia 2026, incoronata a 
Caltagirone nella fina-
le regionale ospitata 
in piazza Municipio 
con il patrocinio del 
Comune. Studentessa 
di Giurisprudenza, ex gin-
nasta e oggi modella e hostess, 
ha conquistato la giuria al ter-
mine di una serata dedicata a 
moda, spettacolo e temi sociali. 

Salvatore Carrubba è il
presidente del nuovo CdA
del Teatro Stabile. Enrico Ni-
cosia, designato dall’as-
sessorato regionale
al Turismo, sport e
spettacolo, è il vi-
cepresidente, con-
siglieri: Francesca
Luciana Maraviglia,
designata dalla Presidenza del-
la Regione; Ida Nicotra, indi-
cata dalla Città Metropolitana
di Catania; Carlo Iuvara, indi-
cato dall’Ente Teatro di Sicilia.
Carrubba, già direttore del Sole-
24ore e assessore alla Cultura al
Comune di Milano, è stato desi-

Dopo la beffa della Coppa Italia
persa ai rigori, l’allenato-

re del Catania Women
si è riscattato vincen-
do, sempre ai rigori,
la finale per la promo-

zione in Serie B, stori-
co traguardo per la forma-

zione femminile rossazzurra. Una
solida gavetta, impegno, passione
e professionalità contraddistin-
guono la carriera di mister Sil-
vestro Reitano, 35 anni, che è
passato da collaboratore tecnico
a responsabile della prima squa-
dra, dopo la formativa esperienza
di match analyst con la Leonzio.

LE DELIZIE DI SARAH

MELANZANE RIPIENE DI RISO

Lavate le melanzane, dividete-
le a metà e cuocetele a vapore per 
circa 20 minuti. Fatele raffreddare 
su una gratella, poi svuotatele con-
servando un po’ di polpa interna 
per il ripieno. Intanto preparate un 
soffritto con olio, carota, sedano e 
cipolla tritati finemente. Aggiunge-
te la polpa delle melanzane e fate 
insaporire, poi unite i pomodori 
a cubetti privati di buccia e semi. 
Dopo pochi minuti versate il riso, 
mescolate e sfumate con il vino. 
Aggiungete brodo caldo e portate 
a cottura per circa 15-20 minuti, 
mantenendo il riso al dente. A fine 
cottura spegnete il fuoco, unite gra-
na grattugiato e formaggio a cubet-
ti, salate e pepate, quindi lasciate 
riposare qualche minuto. Riempite 
le melanzane, aggiungete un cubet-
to di formaggio al centro, cospar-
gete di grana e infornate a 180° 
per 15 minuti. A fine cottura com-
pletate con un filo d’olio e servite.

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

•	 4 melenzane
•	 100 gr. di formaggio
•	 2 cucchiai di grana
•	 120 gr di riso
•	 1 carota
•	 1 cipolla
•	 1 costa di sedano
•	 2 pomodori
•	 vino q.b.
•	 olio q.b.
•	 sale q.b.
•	 pepe q.b.
•	 500 ml di brodo

INGREDIENTI

SUL PALCOSCENICO
DELLA FANTASIA

Con il Sole che brilla alto nel vostro cielo, l’Astrolabio si trasforma nel vo-
stro parco giochi ideale. Questo lungo weekend stimola al massimo la vostra 
natura eclettica, divisa tra l’amore per la cultura pop e il richiamo delle grandi 
storie. Siete i veri protagonisti del fine settimana: le porte girevoli di Etna Co-
mics sembrano fatte apposta per accendere la vostra curiosità ironica e bril-
lante, mentre lo spettacolo itinerante di “Gulliver” all’Orto Botanico nutrirà 
il vostro eterno desiderio di esplorazione. Non ponetevi limiti: passate con la 
consueta disinvoltura da un dibattito alla Pinacoteca Sciavarrello a una passeg-
giata culturale approfittando dei musei gratuiti per il 2 giugno. La vostra men-
te viaggia veloce, regalatele il lusso della meraviglia! Sull’Astrolabio Etneo 
la magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
GEMELLI

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/05/28/lastrolabio-etneo-weekend-28-maggio-3-giugno/
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LAVORO & IMPRESA
POSTE ITALIANE, NUOVE ASSUNZIONI ANCHE A CATANIA

UN’OCCASIONE CONCRETA PER CHI CERCA STABILITÀ LAVORATIVA 
E UN INSERIMENTO IN UNA DELLE REALTÀ AZIENDALI PIÙ STRUTTURATE DEL PAESE

Poste Italiane torna a 
rafforzare il proprio pia-
no di assunzioni anche in 
Sicilia, con nuove oppor-
tunità rivolte a diplomati e 
candidati interessati a en-
trare nel settore dei servizi 
postali e logistici. Tra le 
province coinvolte figura 
anche Catania, dove l’a-

zienda continua a cercare 
personale da inserire sia 
negli uffici sia nella rete 
operativa del recapito. 
Le selezioni riguarda-
no principalmente figure 
come operatori di spor-
tello e addetti alla rete 
corrieri, ruoli centrali per 
il funzionamento quotidia-
no del servizio. Per candi-

darsi è in genere richiesto il 
diploma di scuola superio-
re, con una votazione mini-
ma che può rappresentare 
un criterio di valutazione, 
oltre a competenze orga-
nizzative, dimestichezza 
con gli strumenti digita-
li e capacità relazionali a 
contatto con il pubblico.
Le posizioni rientrano in 

un più ampio piano nazio-
nale di potenziamento del 
personale che coinvolge 
diverse città italiane, con 
l’obiettivo di migliora-
re efficienza e copertura 
dei servizi. Per chi viene 
selezionato è previsto un 
contratto a tempo indeter-
minato e un percorso di 
formazione interna, utile 
per acquisire competen-
ze specifiche sulle attività 
operative e di sportello.

Le candidature si inviano 
esclusivamente online at-
traverso il portale ufficiale 
di Poste Italiane nella se-
zione “Lavora con noi”, 
dove vengono pubblicati 
periodicamente gli annunci 
attivi e i requisiti dettaglia-
ti per ciascuna posizione.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
CONS. RETAIL JUNIOR

SCADE IL 6 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO PULIZIE

SCADE IL7 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESP. APP.TO RIFIUTI

SCADE IL 18 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PROPOSAL ENGINEER

SCADE IL 11 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: MILAZZO

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/consulente-retail-junior-sicilia_catania_7d543c1a-44fe-48bc-930b-5d97302fb9c6/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-alle-pulizie-appartenente-alle-categorie-protette-l-6899_belpasso_b25c9c92-4b95-4f2a-b9b5-e25d385ebf2b/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-appalto-rifiuti_catania_664e8e48-9475-4ad3-b798-77e548405788/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/proposal-engineer-junior_milazzo_a6a8da0f-e437-4488-bcf0-185d7e620718/
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CRONACHE METROPOLITANE
OTTO SINDACI ELETTI, BRONTE AL BALLOTTAGGIO

GLI AMMINISTRATORI ELETTI AL PRIMO TURNO NEI COMUNI ETNEI

Nel Catanese si 
chiude il primo turno 
delle elezioni ammi-
nistrative con un qua-
dro ormai definito in 
otto comuni su nove.
Nei territori etnei 
chiamati al voto, la 
maggior parte delle 
sfide si è conclusa già 
al primo turno con 
l’elezione dei nuo-
vi sindaci, mentre a 
Bronte sarà neces-
sario il ballottaggio.
A Calatabiano viene 
eletto sindaco Anto-
nio Filippo Petralia, 
mentre a Mascali la 
vittoria va a Salvato-
re Gullotta. A Milo 
si afferma Maria 
Aurora Catalano, 
che supera l’avversa-
ria nella sfida tutta al 
femminile. A Pedara 
viene riconferma-

to Alfio Cristaudo 
con un ampio con-
senso, così come a 
San Pietro Claren-
za dove Vincenzo 
Santonocito ottiene 
una netta riconferma. 
A Randazzo vince 
Antonino Grillo, 
mentre a San Gio-
vanni La Punta si 
impone Mario Bran-
cato. A Trecastagni 
la guida del Comu-
ne va invece a Ed-
mondo Pappalardo.
L’unico caso anco-
ra aperto è quello di 
Bronte, dove nessun 
candidato supera 
la soglia del 50 per 
cento al primo turno. 
La sfida finale sarà 
quindi tra Giuseppe 
Castiglione e Giu-
seppe Gullotta, che 
si contenderanno la 
carica di sindaco al 

ballottaggio previsto 
per il 7 e 8 giugno. 
L’affluenza nei co-
muni coinvolti si at-
testa su valori varia-
bili ma in linea con 
le precedenti consul-
tazioni locali, con-
fermando un quadro 
elettorale partecipa-
to ma segnato anche 
da una forte fram-
mentazione del voto.
Il risultato comples-
sivo ridisegna gli 
equilibri ammini-
strativi del territo-
rio etneo, con una 
netta prevalenza di 
vittorie già al primo 
turno e una sola sfida 
rimandata al secondo 
turno, che sarà deci-
siva per completare il 
quadro politico della 
provincia di Catania.

C.L.G.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

L’APPELLO

NEL 

PROCESSO

PENALE

Piergiuseppe 
De Luca

È un mezzo ordinario di impu-
gnazione che consente di chiedere a
un giudice di grado superiore il rie-
same di una sentenza di primo grado.
L’obiettivo è correggere eventuali er-
rori di fatto, di diritto e ottenere una
decisione favorevole. Chi può fare
l’appello? L’imputato: può appella-
re la sentenza di condanna per otte-
nere l’assoluzione o una riduzione di
pena. Il pubblico ministero: ha facoltà
di appellare le sentenze di prosciogli-
mento di condanna, ma con limita-
zioni specifiche previste dalla legge.
I tempi per depositare l’appello varia-
no, a pena di inammissibilità, a secon-
da di come il giudice ha depositato le
motivazioni. 15 giorni: se le motiva-
zioni vengono contestuali al deposito
o lette in camera di consiglio. 30 gior-
ni se il giudice deposita l’motivazio-
ni entro 15 giorni dalla pronuncia, 45
giorni per sentenze complesse in cui
giudice si riserva un termine più lungo
per depositare le motivazioni. L’atto di
appello deve essere depositato esclu-
sivamente per via telematica tramite
il portale deposito atti penali del Mi-
nistero della Giustizia. L’invio vie-
ne effettuato dall’avvocato difensore.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

ALLARME INCENDI IN VIA QUARTARARO
VASTA DENUNCIA I RISCHI PER RESIDENTI E STUDENTI

LETTO E CONSIGLIATO

Durante un soggior-
no a Bristol, Marta, 
alla ricerca delle ferite 
che condizionano la sua 
vita, piange sulla tomba 
di Jane, sconosciuta. 

Da quel momento nel-
la sua mente si sus-
seguono immagini di 
eventi mai vissuti: si 
ritrova nei luoghi in 
cui Jane è stata e ne ri-
vive gli ultimi istanti. 
Tornata in Sicilia, de-
cide di fermarsi a Ta-
ormina dove incontra 
John, giovane aneste-
sista con cui nasce un 
legame sentimentale. 

Anche qui continua ad 
avere flash back legati 

alla vita di Jane in un 
ambiente cosmopolita. 

Il romanzo esplora 
il confine tra memo-
ria, identità e tempo.
 
Clelia Tomaselli, “Nelle 
maglie del tempo”, Bo-
oksprint Edizioni, 2026, 
175 pagine, 19,90 euro

Sterpaglie secche, 
rifiuti e il timore di in-
cendi a pochi passi 
dall’Istituto Compren-
sivo “Italo Calvino”. 
A lanciare l’allarme 
sulla situazione di via 
Riccardo Quartararo, 
nella zona Barriera di 

Catania, è Orazio Va-
sta, che denuncia i rischi 
legati all’area chiusa da 
anni con rete e grossi 
massi. «Con le fiam-
me già attive in città, 
la sicurezza di residen-
ti, studenti e lavoratori 
della scuola non può es-
sere ignorata», denuncia.

CONFUSO E INFELICE

A Bronte il risultato 
delle elezioni comunali 
2026 si è chiuso al termi-
ne di uno spoglio serrato 
che ha confermato la forte 
frammentazione politica 
e rimandato la scelta del 
sindaco al ballottaggio. 
Nessuno dei quattro can-
didati in corsa è riuscito a 
superare la soglia del 40% 
prevista dalla legge eletto-
rale siciliana per l’elezio-
ne al primo turno, renden-
do necessario il secondo 
turno tra i due più votati.
A contendersi la fascia tri-
colore saranno Giuseppe 
Castiglione, che ha chiu-
so in testa con 3.658 voti 
pari al 31,71%, e Giu-
seppe Gullotta, secondo 
con 2.916 preferenze e il 
25,28%. Gullotta è sta-

to in passato sostenuto 
dall’area politica vicina a 
Giuseppe Firrarello, dal-
la quale successivamente 
si è progressivamente di-
staccato, costruendo un 
percorso politico auto-
nomo. In precedenza ha 
inoltre ricoperto il ruolo 
di segretario particolare 
di Castiglione, elemen-
to che aggiunge un ulte-
riore livello di comples-

sità alla sfida elettorale.
Castiglione, figura politi-
ca di lungo corso nell’area 
etnea, conferma un radica-
mento consolidato e una 
capacità di raccolta del 
consenso che lo ha mante-
nuto in testa per tutta la fase 
dello scrutinio. Fuori dal 
ballottaggio, ma comun-
que con risultati signifi-
cativi, Giovanna Caruso, 
alla sua prima esperienza 

in politica e inizialmente 
poco conosciuta, sostenuta 
da un nutrito gruppo di ex 
consiglieri dell’area Ca-
stiglione, si è attestata al 
24,08%, mentre l’ex sin-
daco Graziano Calanna 
ha ottenuto il 18,93%, de-
lineando un quadro com-
petitivo e frammentato con 
un centro destra spaccato.

C.L.G.

SFIDA CASTIGLIONE-GULLOTTA PER LA GUIDA DEL COMUNE
NESSUN CANDIDATO SUPERA LA SOGLIA DEL 40%, DECISIVO IL SECONDO TURNO DOPO UNO SPOGLIO SERRATO 

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://www.facebook.com/share/v/1CXjVPy9e7/
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STORIE DI SPORT E DI VITA

L’amore per la squadra, 
a Catania, è cieco. Va ol-
tre ogni ragionevole dub-
bio. Questo il messaggio 
lanciato dalla città e dalla 
tifoseria alla società fino 
all’84’, quando i deficien-
ti di turno hanno rischia-
to di rovinare una serata 
di sport serena e piena di 
emozioni per la parte sana 
del pubblico rossazzurro.
Il gol di Oviszach ha 
spento gli entusiasmi in-
sieme a un cronometro 
spietato. Niente “remun-
tada”, niente notte magi-
ca, niente finale playoff 
e soprattutto niente pro-
mozione in Serie B. An-
cora una volta il torneo 
post campionato è amaro 
per i colori dell’Elefan-

te che, dopo tanti anni di 
militanza in Serie C, do-
vrebbero aver compreso 
che il salto di categoria 
va conquistato soprattut-
to durante la stagione re-
golare, arrivando primi.
La stranezza è che a Ca-
tania  si non riesce più a 
vincere un campionato di 
C. Poi, nei playoff, arriva 
sempre la serata storta. 
Il 4-0 subito ad Asco-
li suonava già come una 
condanna: da quando è 
stata abolita la regola dei 
gol in trasferta, solo il 
FC Barcelona nel 2017 
è riuscito a ribaltare uno 
0-4 europeo, battendo il 
Paris Saint-Germain 
F.C. per 6-1 con tre reti 
segnate tra l’89’ e il 95’.
Ma il cuore del tifoso cata-

nese è folle, passionale, e 
sperare era più che lecito.
Che stagione aspetta ades-
so il Catania? La solita Se-
rie C durissima, piena di 
avversarie di livello. Una 
su tutte il SSC Bari, re-
trocesso dopo gli spareg-
gi contro il FC Südtirol.
Fanno sorridere, intanto, 
le baldanze societarie su 

Torre del Grifo. Con il 
centro sportivo nelle mani 
della fallita Calcio Cata-
nia S.p.A., la squadra ha 
vissuto pochissimi anni 
di gloria per poi sprofon-
dare, inanellando risultati 
sportivi degni di “Scherzi 
a Parte”. Dal 2015 al fal-
limento del 22 dicembre 
2021 non è arrivata alcuna 
promozione, certificando 
che le mura di un centro 
sportivo non scendono in 
campo e non segnano gol.
Occhio dunque ai misti-
ficatori, a Catania ce ne 
sono tantissimi. Una ve-
rità la disse Leonardo, 
ex campione del Milan e 
della nazionale brasilia-
na: “Le partite le vincono 
le squadre. I tornei le so-
cietà”. Una lezione che, 
probabilmente, Pelligra 
& Co. non hanno ancora 
compreso fino in fondo.
Buona Serie C a tutti.

Salvo Giuffrida

TORRE DEL GRIFO BOMBER, SIETE SU SCHERZI A PARTE
NIENTE REMUNTADA CON L’ASCOLI: ORA SPAZIO AI VENDITORI DI FUMO E AI GOL SOLO SULLA CARTA

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
ETNACOMICS 2026 OMAGGIA PIPPO BAUDO

ATTESE MIGLIAIA DI PRESENZE ALLE CIMINIERE CON UN CALENDARIO DI EVENTI DAL 30 MAGGIO AL 2 GIUGNO

Catania si prepara a tra-
sformarsi ancora una volta 
nella capitale della cultura 
pop con la quattordicesi-
ma edizione di Etna Co-
mics 2026, in programma 
dal 30 maggio al 2 giu-
gno negli spazi delle Ci-
miniere. Un’edizione che 
punta a unire spettacolo, 
fumetto, musica, cinema e 
cosplay, ma che quest’an-

no avrà anche un forte 
valore simbolico grazie 
all’omaggio a Pippo Bau-
do, icona della televisio-
ne italiana e volto storico 
della Sicilia nel mondo. 
Il festival renderà omag-
gio al celebre presentatore 
attraverso eventi speciali, 
incontri e una serata de-
dicata alla sua carriera, 
ripercorrendo decenni di 
televisione e spettacolo. Il 

manifesto ufficiale, firma-
to da Giorgio Carpinteri, 
ritrae Baudo in una del-
le sue pose più iconiche.
Anche il fumetto celebra 
l’evento con la copertina 
variant di  Topolino Ma-
gazine, disegnata da Ivan 
Bigarella con i colori di 
Andrea Cagol. Ritrae un 
“Superpippo” televisivo. 
La variant sarà disponibile 
dal 30 maggio al 2 giugno 

allo stand Panini Comics.
Tra gli ospiti più atte-
si spiccano Morgan ed 
Eter Parisi, Diana Del 
Bufalo, Caparezza e di 
Roberta Scandurra, in 
arte Rob, vincitrice di 
X Factor 2025, protago-
nista del concerto del 1 
giugno alle Ciminiere. 
Grande attenzione inol-
tre per il mondo delle se-
rie tv internazionali con 
l’arrivo di Matthew Mo-
dine, volto del film Full 
Metal Jacket e della se-
rie Stranger Things, at-
teso a Catania il 2 giugno 
per incontri con il pub-
blico e sessioni autografi.
Accanto ai grandi nomi 
non mancheranno fumet-
tisti, illustratori, doppia-
tori, creator e protagonisti 
del cosplay e del gaming. 

Chiara Lucia Germenà
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IL NUOVO SINGOLO DI D’ANGI E D’AMATO
DAL 29 MAGGIO IL BRANO E IL DEBUTTO LIVE A CATANIA

Due sensibilità 
artistiche diverse 
ma affini si incon-
trano in “Scrivimi 
la vita”, il nuovo 
singolo di Gio-
vanna D’Angi e 
Sebastiano D’A-
mato, disponibile 
su tutte le piat-
taforme digitali 
dal 29 maggio.  
Il brano è una 
ballad intensa 
e viscerale che 
racconta l’amore 
come rifugio, ri-
nascita e possibi-
lità di riscrivere 
sé stessi attraverso 
l’altro. Un dialo-
go musicale che 
si muove tra so-

norità moderne e 
una forte impron-
ta cantautorale, 
mettendo al centro 
fragilità, legami 
autentici e que-
gli incontri capa-
ci di cambiare lo 
sguardo sulla vita.

La canzone nasce 
dall’incontro tra 
due percorsi arti-
stici differenti: da 
un lato Giovanna 
D’Angi, perfor-
mer e interprete 
teatrale che porta 
nel progetto la sua 
intensità scenica 
maturata tra teatro 
e musica. Dall’al-
tro Sebastiano 
D’Amato, cantau-

tore siciliano con 
una formazione 
che attraversa 
blues, rock e pop 
d’autore. Il debut-
to live del brano 
avverrà sabato 30 
maggio alle ore 

21:00 al Teatro 
Holy Tape Stu-
dios di Catania , 
via Trezzano, 38, 
nello spettacolo 
di “Vera Vita”.

F.P. 


